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	PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 2019 RIFERIMENTI NORMATIVI


La Legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad emanare, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione dei principi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

Il D.lgs. 118/2011, come modificato dal DL 102 del 31/08/13, ha previsto una fase di sperimentazione dei nuovi principi e schemi di bilancio di durata triennale con decorrenza dal 2012, volta a verificare l’effettiva rispondenza del nuovo assetto contabile alle esigenze conoscitive della finanza pubblica e, se necessario, ad individuare le opportune modifiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. Il D.lgs. n. 126/2014, modificando e integrando il D.lgs. 118/2011, ha definito il nuovo ordinamento finanziario e contabile degli enti locali a far data dal 1° gennaio 2015. 

In conformità alla normativa esaminata, dal 2015 il bilancio armonizzato del Comune di Garzigliana ha assunto valenza autorizzatoria a tutti gli effetti. Ai fini di una migliore comprensione della nuova normativa in materia contabile, si ritiene utile riepilogare le principali novità introdotte dalla normativa citata, che trovano diretta applicazione ai documenti contabili di bilancio dell’ente, ai quali si rimanda per gli approfondimenti in merito alle nuove classificazioni, quali: l’adozione di uno schema di bilancio articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). 

La nuova classificazione evidenzia la finalità della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine di consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le spese sono ulteriormente classificate in macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa e sostituiscono la precedente classificazione per interventi. 

Sul lato entrate, la nuova classificazione prevede la suddivisione in titoli (secondo la fonte di provenienza), tipologie (secondo la loro natura), categorie (in base all’oggetto). 

Ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione sono unità fondamentali i programmi per le spese e le tipologie per le entrate; 

- l’adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; in proposito, a decorrere dall’anno 2017, sono state opportunamente aggiornate, a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze, le codifiche SIOPE, al fine di recepire la definizione di quinto livello del nuovo piano; 

- l’evidenziazione delle previsioni di cassa (per il primo anno del bilancio) in aggiunta a quelle di competenza; 

- l’applicazione del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporti impegni di spesa che vengano a scadenza in 3 più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa dell’investimento. 

Tale principio implica, dal punto di vista contabile, notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di investimento, che devono essere impegnate negli esercizi in cui scadono le obbligazioni passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale vincolato”. 

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Ciò premesso, la relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposta secondo le modalità previste dall’art. 151, commi 5-6-8, art. 227 e seguenti del D.lgs. 267/2000 e dall'art. 11, comma 6, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

 In particolare: 

Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità) 

Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.

Comma 6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione)

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché' dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
Art. 11, comma 6 D.lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione)

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché' dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del Codice civile, nonché' da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto.

	INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONTESTO LEGISLATIVO


Il Comune di Garzigliana ha proceduto, con atto del Consiglio Comunale n. 14 del 19.03.2019 all’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2019-2021 secondo i principi contabili contenuti nel D.lgs. 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.P.C.M. 28.12.2011.

	ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA


Variazioni di bilancio eseguite

Nel corso dell’esercizio 2019, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di Previsione sono state apportate al bilancio 2019 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di giunta che di consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sia con provvedimenti dirigenziali come previsto dal D.lgs. 118/2011.
Si dà atto di aver proceduto alle seguenti variazioni di Bilancio nel corso del 2019:
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 02.04.2019, avente ad oggetto: “RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2018 "

· la deliberazione consiliare n. 31 del 12.11.2019, avente ad oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2019 - VARIAZIONE" 
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 28.05.2020, avente ad oggetto: “RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31.12.2019 AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 COMMA 4 DEL D.LGS. 118/2011”
Si dà atto di aver proceduto alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 30.07.2019.

Ulteriori premesse ed informazioni sulla gestione finanziaria.

La presente relazione sulla gestione 2019 si colloca nell’ambito di una complessiva revisione della contabilità a seguito provvedimento della Corte dei Conti regionale Piemonte, che con protocollo n. 11528 del 05/10/2020, aveva formalizzato la richiesta di deferimento del Comune di Garzigliana convocando i rappresentanti dell’Ente in adunanza pubblica per il giorno 21.10.2020 rilevando numerose incongruenze e criticità nella tenuta della contabilità.
A seguito dell’adunanza pubblica del 21.10.2020 la Corte dei Conti con deliberazione n. 114/2020 del 23.10.2020 si è pronunciata in merito alla questione confermando quanto emerso in sede istruttoria evidenziando una tenuta della contabilità che necessitava di interventi di revisione.

La necessità di riallineare la contabilità delle annualità precedenti, la BDAP ed i questionari dei revisori, che risultavano presentare dati differenti, nonché ancora la necessità di rivedere gli equilibri, la revisione dei saldi delle anticipazioni di tesoreria, la struttura e la composizione del FCDE, la verifica ed eventuale modifica della composizione e del risultato di amministrazione ha comportato la revisione dei rendiconti di gestione delle annualità 2016 - 2017 e 2018.

La ri-approvazione dei rendiconti di gestione 2016-2017 e 2018 è avvenuta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 in data 29.04.2021 supportata dal verbale dell’organo di revisione n.2/2021.

L’effetto più evidente di queste operazioni di revisione emerge dai dati dell’avanzo di amministrazione che progressivamente presenta una situazione di recupero del disavanzo derivante dal 2016 ed annualità successive. 
In questo ambito si colloca anche il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 2019 che la Corte ha giustamente ritenuto necessario fossero rivisti complessivamente. 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione da Rendiconto 2018
Partendo dall’Avanzo determinato con il Rendiconto 2018, del quale si riporta di seguito la scomposizione corretta in quanto per mero errore materiale non erano stati riportati gli importi di alcuni accantonamenti:
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Nel corso del 2019, non è applicato al bilancio di previsione 2019/2020/2021 l’Avanzo di Amministrazione.

Salvaguardia equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio
Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.lgs. 267/2000 è stata effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 30.07.2019.
Nel corso dell’esercizio 2019 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio e non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di rendiconto.

Revisione “Riaccertamento ordinario Residui” 2019. 
L’attività di riaccertamento dei residui è stata effettuata nel rispetto delle disposizioni normative del Decreto Legislativo 267/2000 e dei nuovi principi contabili allegati al D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 42 dai responsabili dei servizi cui è attribuito il procedimento di gestione delle singole risorse di entrata e di spesa. Ai sensi di tali disposizioni, attraverso l’attività di riaccertamento ordinario dei residui si procede ad una ricognizione delle singole posizioni attive e passive diretta a verificare: la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno; il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. Se, a seguito di tale ricognizione, risultano debiti o crediti non correttamente imputati all’esercizio in quanto non esigibili nel corso di tale esercizio, occorre procedere alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti agli esercizi in cui sono esigibili, costituendo dove necessario il fondo pluriennale vincolato
La revisione del riaccertamento ordinario è avvenuta con Deliberazione della Giunta Comunale n. __ del ________ ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.lgs. 118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2019 una obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica perfezionata ma non scaduta al 31.12.2019, applicando i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria e facendo riemergere residui attivi in precedenza non contabilizzati correttamente.
Nello specifico l’attività di revisione ha permesso di fare emergere residui attivi per liste di carico di avvisi accertamento IMU non contabilizzati a bilancio e rimborsi a vario titolo da altri enti per le gestioni convenzionate del personale anch’essi non contabilizzati che di fatto, al netto di un congruo FCDE, hanno migliorato il dato contabile complessivo. 

A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge che ovviamente risultano differenti rispetto al passato, anche in questo a caso a fronte delle varie fasi di revisione. 
Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario dei residui, parte competenza e parte residui, risultano le seguenti:

Parte accantonata

- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019



€.  64.289,47
- Fondo anticipazioni liquidità




    
€.  0,00
- Fondo perdite società partecipate




    
€.  0,00
- Fondo contenzioso






    
€.  0,00
- Altri accantonamenti





    
€.  4.200,00
Parte vincolata:
- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili



€.  0,00
- Vincoli derivanti da trasferimenti





€.  0,00
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui



€.  759,95
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente




€.  0,00
- Altri vincoli








€.  0,00
Parte destinata agli investimenti:
- Totale parte destinata agli investimenti




€.  4.944,04
Avanzo/disavanzo libero






€. -15.590,74

In relazione alla composizione dei vincoli a valere sull’avanzo, si rimanda alla situazione finale risultante dopo il riaccertamento ordinario dei residui a cui va sommata la situazione al 1.1.2019 aggiornata con le movimentazioni fatte nel corso del 2019 di cui ai punti seguenti effettuato ai fini della predisposizione del rendiconto 2019.

Si riportano di seguito i dettagli della composizione delle singole voci dell’avanzo accantonato, vincolato e destinato agli investimenti, risultanti quale sommatoria delle composizioni al 1.1.2019, a cui vanno dedotti gli utilizzi avvenuti nel 2019, i vincoli eventualmente da cancellare per accertato superamento delle motivazioni che avevano determinato l’accantonamento prudenziale e a cui vanno aggiunte le risultanze della gestione 2019:

· Accantonati per Fondo crediti di dubbia esigibilità

	Risorse accantonate al 1/1/2019
	Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio 2019 (con segno -)
	Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell'esercizio 2019
	Variazione degli accantonamenti che si prevede di effettuare in sede di rendiconto (con segno +/-)
	Risorse accantonate nel risultato di amministrazione al 31/12/2019

	4.157,33
	0,00
	3.200,00
	56.932,14
	64.289,47


· Accantonati per Altri accantonamenti

	Risorse accantonate al 1/1/2019
	Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio 2019 (con segno -)
	Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell'esercizio 2019
	Variazione degli accantonamenti che si prevede di effettuare in sede di rendiconto (con segno +/-)
	Risorse accantonate nel risultato di amministrazione al 31/12/2019

	3.800,00
	0,00
	0,00
	400,00
	4.200,00


· Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili
	Risorse vinc. nel risultato di amministrazione al 1/1/2019
	Risorse vincolate applicate al bilancio dell'esercizio 2019
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2019
	Impegni eserc. 2019 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione
	Fondo plur. vinc. al 31/12/2019 finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione
	Cancellazione di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione di residui passivi finanziati da risorse vincolate (-) (gestione dei residui):
	Cancellazione nell'esercizio 2019 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018 non reimpegnati nell'esercizio 2019
	Risorse vincolate nel bilancio al 31/12/2019
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/2019

	0,00
	0,00
	90.000,00
	90.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


· Vincoli da trasferimenti

	Risorse vinc. nel risultato di amministrazione al 1/1/2019
	Risorse vincolate applicate al bilancio dell'esercizio 2019
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2019
	Impegni eserc. 2019 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione
	Fondo plur. vinc. al 31/12/2019 finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione
	Cancellazione di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione di residui passivi finanziati da risorse vincolate (-) (gestione dei residui):
	Cancellazione nell'esercizio 2019 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018 non reimpegnati nell'esercizio 2019
	Risorse vincolate nel bilancio al 31/12/2019
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/2019

	0,00
	0,00
	3.261,06
	3.261,06
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


· Vincoli dalla contrazione di mutui
	Risorse vinc. nel risultato di amministrazione al 1/1/2019
	Risorse vincolate applicate al bilancio dell'esercizio 2019
	Entrate vincolate accertate nell'esercizio 2019
	Impegni eserc. 2019 finanziati da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione
	Fondo plur. vinc. al 31/12/2019 finanziato da entrate vincolate accertate nell'esercizio o da quote vincolate del risultato di amministrazione
	Cancellazione di residui attivi vincolati o eliminazione del vincolo su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione di residui passivi finanziati da risorse vincolate (-) (gestione dei residui):
	Cancellazione nell'esercizio 2019 di impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018 non reimpegnati nell'esercizio 2019
	Risorse vincolate nel bilancio al 31/12/2019
	Risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/2019

	0,00
	0,00
	759,95
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	759,95
	759,95


· Vincolati destinati agli investimenti
	Risorse destinate agli investim. al 1/1/2019
	Entrate destinate agli investimenti accertate nell'esercizio 2019
	Impegni eserc. 2019 finanziati da entrate destinate accertate nell'esercizio o da quote destinate del risultato di amministrazione
	Fondo plurien. vinc. al 31/12/2019 finanziato da entrate destinate accertate nell'esercizio o da quote destinate del risultato di amministrazione
	Cancellazione di residui attivi costituiti da risorse destinate agli investimenti o eliminazione della destinazione su quote del risultato di amministrazione (+) e cancellazione di residui passivi finanziati da risorse destinate agli investimenti (-) (gestione dei residui)
	Risorse destinate agli investim. al 31/12/2019

	3.089,83
	76.038,05
	74.198,41
	0,00
	-14,57
	4.944,04


Ragioni della persistenza dei residui con maggiore anzianità e consistenza 

La contabilità pubblica individua nei residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio e nei residui passivi le somme impegnate e non pagate entro lo stesso termine. Si tratta pertanto di entrate e di spese per le quali non sono state ultimate nell’anno tutte le fasi di gestione. Poiché i residui attivi e passivi concorrono a determinare il risultato di amministrazione, l’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali prescrive che prima della predisposizione del rendiconto si provveda all’operazione di riaccertamento dei residui, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte degli stessi. L’attività di riaccertamento dei residui è stata effettuata nel rispetto delle disposizioni normative del Decreto Legislativo 267/2000 e dei nuovi principi contabili allegati al D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118.
L’anzianità dei residui attivi e passivi è migliorata nel tempo rispetto ai rendiconti precedenti e non presenta situazioni di particolare gravità. In particolare i residui attivi mantenuti hanno le caratteristiche di credito certo liquido ed esigibile che ne consentono il mantenimento. La limitata presenza di residui passivi “anziani” è comunque dovuta esclusivamente a rapporti di spesa e rimborsi/contributi tra enti, dovuti ma il cui pagamento per motivi tecnici ed amministrativi non è avvenuto. 
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Ricorso ad anticipazione di Tesoreria

Nel corso del 2019 il Comune di Garzigliana ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria.
Partecipazioni detenute
Le partecipazioni detenute dal Comune di Garzigliana in Società di servizi o Consorzi sono le seguenti:

[image: image4.emf]
Oneri per strumenti finanziari

Si da atto che il Comune di Garzigliana non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui nel rendiconto 2019 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a contratti di finanziamento che includono una componente derivata.
Risultati della Gestione
I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2019 sono riassunti nei quadri generali delle entrate e delle spese riportati di seguito:
	ENTRATE


	ACCERTAMENTI
	INCASSI

	
	
	

	Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio
	
	0,00

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	0,00
	

	Fondo pluriennale vincolato di parte corrente
	0,00
	

	Fondo pluriennale vincolato in c/capitale
	66.000,00
	

	
	
	

	Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	391.809,16
	336.259,25

	
	
	

	Titolo 2 – Trasferimenti correnti
	305,90
	2.505,74

	
	
	

	Titolo 3 – Entrate Extratributarie
	129.602,80
	110.007,60

	
	
	

	Titolo 4 – Entrate in conto capitale
	103.299,11
	73.798,05

	
	
	

	Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0,00
	0,00

	Totale entrate finali
	625.016,97
	522.570,64

	
	
	

	Titolo 6 – Accensione di prestiti
	
	

	
	
	

	Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere / cassiere
	518.877,70
	518.877,70

	
	
	

	Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro
	104.276,59
	103.434,67

	
	
	

	Totale entrate dell’esercizio
	1.248.171,26
	1.144.883,01

	
	
	

	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	1.314.171,26
	1.144.883,01

	
	
	

	DISAVANZO DELL’ESERCIZIO
	0,00
	

	
	
	

	TOTALE A PAREGGIO
	1.314.171,26
	1.144.883,01

	
	
	


	SPESE


	IMPEGNI
	PAGAMENTI

	Disavanzo di amministrazione
	0,00
	

	
	
	

	Titolo 1 – Spese correnti 
	434.102,48
	441.825,48

	Fondo pluriennale vincolato di parte corrente
	0,00
	

	
	
	

	Titolo 2 – Spese in conto capitale
	167.458,60
	152.220,21

	Fondo pluriennale vincolato in c/capitale
	0,00
	

	
	
	

	Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie
	
	

	
	
	

	Totale spese finali
	601.561,08
	594.045,69

	
	
	

	Titolo 4 – Rimborso di prestiti
	19.444,86
	19.444,86

	
	
	

	Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere / cassiere
	518.877,70
	428.435,42

	
	
	

	Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro
	104.276,59
	102.957,04

	Totale spese dell’esercizio
	1.244.160,23
	1.144.883,01

	
	
	

	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	1.244.160,23
	1.144.883,01

	
	
	

	AVANZO DI COMPETENZA/ FONDO DI CASSA
	70.011,03
	0,00

	
	
	

	TOTALE A PAREGGIO
	1.314.171,26
	1.144.883,01

	     
	
	


Il risultato di amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.lgs. 181/2011 è il seguente:

	

	Allegato a) Risultato di amministrazione

	​PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2019)

	
	
	GESTIONE



	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo cassa al 1° gennaio 2019

	
	
	
	0,00

	RISCOSSIONI
	(+)
	72.860,20
	1.072.022,81
	1.144.883,01

	PAGAMENTI
	(-)
	92.175,10
	1.052.707,91
	1.144.883,01

	
	
	
	
	

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019
	(=)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2019
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019
	(=)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	104.841,77
	176.148,45
	280.990,22

	  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati                                                                                    sulla base della stima del dipartimento delle finanze
	
	
	
	0,00

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	30.935,18
	191.452,32
	222.387,50

	
	
	
	
	

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI
	(-)
	
	
	0,00

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A)
	(=)
	
	
	58.602,72

	
	
	
	
	


(*** da completare manualmente)
Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2019 va distinto nelle sue componenti come definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze:

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019:

	
	

	Parte accantonata
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019
	64.289,47

	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	Fondo perdite società partecipate
	0,00

	Fondo contenzioso
	0,00

	Altri accantonamenti
	4.200,00

	Totale parte accantonata (B)
	68.489,47

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	0,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	759,95

	Vincoli formalmente attribuiti dall’ente
	0,00

	Altri vincoli
	0,00

	Totale parte vincolata(C)
	759,95

	Parte destinata agli investimenti
	

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	4.944,04

	
	

	Totale parte disponibile(E=A-B-C-D)
	-15.590,74

	
	

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare
	

	
	


Analisi della gestione finanziaria di competenza
Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene calcolato raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli impegni delle spese di competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2019 e del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sottratto quello iscritto in spesa.
Il risultato è pertanto il seguente:
Totale accertamenti
(+)
€. 1.248.171,26
Totale impegni
(-)
€  1.244.160,23




_____________


Avanzo

€.  4.011,03
FPV corrente

(+)
€.           0,00
FPV capitale

(+)
€.  66.000,00
A.A.


(+)
€.           0,00
FPV spese

(-)
€.           0,00




_____________

Saldo gestione competenza
€.  70.011,03
Equilibri di bilancio 
I nuovi equilibri di bilancio ai sensi del D.lgs. 118/2011, sono indicati nel punto 9.10 del Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio e sono così definiti:
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato.

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere:

- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente.

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di parte corrente. Invece, l'eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli investimenti, necessariamente un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente.

Considerato che le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l'anno, il problema dell'equilibrio delle partite finanziarie non sussiste. Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente, come meglio specificato nel prospetto che segue è pari a €. 68.170,52.
Complessivamente anche gli equilibri di gestione evidenziano un progressivo miglioramento rispetto al passato. Anche in questo caso il beneficio delle operazioni di revisione contabile ha determinato un miglioramento degli equilibri complessivi non fosse altro per effetto della corretta contabilizzazione delle operazioni contabili e non tanto per problematiche strutturali di bilancio che complessivamente non paiono sussistere. 
- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili. Per le regioni, fino all'esercizio 2018, la copertura degli investimenti è costituita anche dai debiti autorizzati con legge e non contratti. Il valore finale dell’equilibrio di parte capitale, come meglio specificato nel prospetto che segue è pari a €. 1.840,51 
- l’equilibrio dei movimenti di fondi è un equilibrio che riguarda il raffronto, in entrata e in uscita tra partite di riscossione e concessione di crediti a breve e a medio-lungo periodo e le riduzioni o incrementi di attività finanziarie. In queste poste rientrano i versamenti in depositi bancari effettuati nel momento in cui vengono concessi mutui dalla Cassa DD.PP. e i successivi prelievi dai depositi al momento dell’utilizzo delle somme.

	

	Allegato n.10 – Rendiconto della Gestione

	VERIFICA EQUILIBRI (Anno 2019)

	EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
	COMPETENZA (ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL’ESERCIZIO)



	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spesa correnti iscritto in entrate
	(+)
	0,00

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 
	(-)
	0,00

	B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 
	(+)
	521.717,86

	     di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	0,00

	D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti
	(-)
	434.102,48

	D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
	(-)
	0,00

	E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale
	(-)
	0,00

	E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale
	(-)
	0,00

	F1) Spese Titolo 4.00- Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	19.444,86

	     di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	F2) Fondo anticipazione di liquidità
	(-)
	0,00

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)
	
	68.170,52

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DELI ENTI LOCALI

	

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti
	(+)
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti 
	
	0,00

	I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	0,00

	  di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	0,00

	O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I+L+M)
	
	68.170,52

	- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2019
	(-)
	3.200,00

	- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio
	(-)
	0,00

	O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE
	
	64.970,52

	- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)
	(-)
	57.332,14

	O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE
	
	7.638,38

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento
	(+)
	0,00

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata
	(+)
	66.000,00

	R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00
	(+)
	103.299,11

	C) Entrate Titolo 4.02.06-Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	0,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	0,00

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine
	(-)
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine
	(-)
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(-)
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	0,00

	U) Spese Titolo 2.00-Spese in conto capitale
	(-)
	167.458,60

	U1) Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale (di spesa)
	(-)
	0,00

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie
	(-)
	0,00

	E) Spese Titolo 2.04-Altri trasferimenti in conto capitale
	(+)
	0,00

	Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E)
	
	1.840,51

	- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2019
	(-)
	0,00

	- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio
	(-)
	759,95

	Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE
	
	1.080,56

	- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)
	(-)
	0,00

	Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE
	
	1.080,56

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine
	(+)
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine
	(+)
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie
	(+)
	0,00

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine
	(-)
	0,00

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	0,00

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	0,00

	W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)
	
	70.011,03

	- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2019
	
	3.200,00

	- Risorse vincolate nel bilancio
	
	759,95

	W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO
	
	66.051,08

	- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)
	
	57.332,14

	W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 
	
	8.718,94

	
	
	

	
	
	

	Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:
	
	

	O1) Risultato di competenza di parte corrente
	68.170,52

	Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H)
	(-)
	0,00

	Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni
	(-)
	0,00

	- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2019
	(-)
	3.200,00

	- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)
	(-)
	57.332,14

	- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio
	(-)
	0,00

	Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.
	
	7.638,38


Analisi indebitamento

 Il Comune di Garzigliana rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla sottostante tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio, evidenziando che al termine dell’esercizio termina il piano di ammortamento di uno dei due mutui in essere, con ovvi benefici sul bilancio a venire:
	2017
	2018
	2019

	1,36
	0,71
	0,19


L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione:

	
	2017
	2018
	2019

	Residuo debito
	93.020,24
	56.276,43
	37.608,05

	Nuovi prestiti
	
	
	

	Prestiti rimborsati
	36.743,81
	18.668,38
	

19.444,86

	Estinzioni anticipate
	
	
	

	Altre variazioni (da specificare)
	
	
	

	Totale fine anno
	56.276,43
	37.608,05
	18.163,19


Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e il rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione:

	
	2017
	2018
	2019

	Oneri finanziari
	5.739,79
	2.385,34
	3.388,48

	Quota capitale
	36.743,81
	18.668,38
	19.444,86

	Totale fine anno
	42.483,60
	21.053,72
	22.833,34


Analisi Servizi per conto di terzi

Si riepiloga il pareggio della situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di giro.
Entrate Titolo 9
	
	Previsioni definitive
	Accertamenti
	Minori o maggiori entrate

	Tipologia 100: Entrate per partite di giro
	172.033,00
	89.142,01
	82.890,99

	Tipologia 200: Entrate per conto terzi
	22.000,00
	15.134,58
	6.865,42

	Totale 
	194.033,00
	104.276,59
	89.756,41


Spese Titolo 7
	
	Previsioni definitive
	Impegni
	Minori spese

	Spese per conto terzi e partite di giro
	194.033,00
	104.276,59
	89.756,41

	Totale 
	194.033,00
	104.276,59
	89.756,41


Quadro riassuntivo della gestione di competenza
	Risultato della gestione corrente 
(Entrata Tit. 1,2,3 – Spesa Tit. 1)
	87.615,38

	Risultato della gestione investimenti



(Entrata Tit. 4 – Spesa Tit. 2)
	-64.159,49

	Risultato della gestione di movimento di fondi

(Entrata Tit. 5,6,7 – Spesa Tit. 3,4,5)
	-19.444,86

	Risultato della gestione conto terzi

(Entrata Tit. 9 – Spesa Tit. 7)
	0,00

	Risultato della gestione di competenza

	4.011,03


Determinazione FCDE al 31.12.2019 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione
Il principio contabile, allegato 4/2 al D.L.gs. 2011/2018, detta le regole su come procedere per verificare la congruità del fondo accantonato nel risultato dell’esercizio precedente e di quello stanziato in bilancio di previsione anno 2019, la cui somma dovrà essere utilizzata per la costituzione del Fondo definitivo 2019 a rendiconto.

Preso atto che la procedura adottata è la seguente:

1. Definire le entrate di dubbia e difficile esigibilità: possono essere diverse di anno in anno o rispetto a quelle considerate in sede di bilancio di previsione

2. Determinare il totale dei residui alla data del 31 dicembre 2019, dopo l’operazione di riaccertamento ordinario, per ciascuna entrata di cui al punto 1

3. Calcolare la media del rapporto tra l’importo iniziale dei residui e gli incassi registrati in c/residui, nei cinque esercizi precedenti. Il quinquennio da considerare per il 2019 è quello riferito al 2015-2019

4. La percentuale media, pari al completamento a 100 della percentuale di cui al punto precedente, costituisce la percentuale di insolvenza che andrà applicata al volume dei residui attivi per determinare l’importo da accantonare.

Ricordiamo che la media può essere calcolata in uno dei tre modi stabiliti dal principio contabile (media semplice, media ponderata del rapporto della sommatoria degli incassi e dei residui, media ponderata del rapporto tra incassi e residui). FCDE del comune di Garzigliana è conteggiato applicando la media semplice. 
Calcolato l’importo da accantonare corrispondente ad ogni entrata va verificato se tale importo è superiore o inferiore alla sommatoria di quanto accantonato nel precedente rendiconto 2018 e nel bilancio 2019: nel primo caso bisognerà aumentare l’accantonamento sottraendo risorse che sarebbero confluite nell’avanzo di amministrazione, nel secondo potranno essere liberate.

Il problema sorge dall’esercizio 2019 per gli enti che si sono avvalsi, fino all’anno 2018, del metodo semplificato per il calcolo del fondo a consuntivo. Tale facoltà era prevista dal principio contabile in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi contabili che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione. In sostanza il principio ha consentito di accantonare nel risultato di amministrazione un importo non corrispondente a quanto determinato con il metodo ordinario, ma inferiore, purché almeno pari a: FDCE al 1° gennaio dell’esercizio, meno gli utilizzi del fondo per la cancellazione o gli stralci dei crediti, più l’importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione. La scelta andava però ben ponderata al fine di evitare il rischio di rinviare oneri all’esercizio 2019. 
Ecco che ora siamo giunti al rendiconto 2019 e la richiesta di prorogare tale modalità di calcolo non è stata accolta dal legislatore, che invece ha concesso di ripianare l’eventuale disavanzo di amministrazione, che dovesse determinarsi in conseguenza del calcolo con il metodo ordinario rispetto a quanto in precedenza accantonato, su un arco temporale di quindici anni, con quote costanti a decorrere dal 2021. Si veda in tal senso quanto previsto nell’articolo 39 ter del decreto 30 dicembre 2019, n. 169, nella versione della sua conversione in legge.

Si da atto che il FCDE al 31.12.2019 del Comune di Garzigliana risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto e predisposto in applicazione del metodo ordinario:
	

	Allegato C) – Fondo crediti di dubbia esigibilità

	COMPOSIZIONE DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI (Anno 2019)

	TIPOLOGIA
	DENOMINAZIONE
	 RESIDUI ATTIVI FORMATISI NELL’ ESERCIZIO CUI SI RIFERISCE IL RENDICONTO

 (a)
	RESIDUI ATTIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI

(b)
	TOTALE RESIDUI ATTIVI

(c) = (a) + (b)
	IMPORTO MINIMO DEL FONDO

(d)
	FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

(e)
	% di accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità

(f) = (e) / (c)

	
	ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA
	
	
	
	
	
	

	1010100
	Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati
	80.456,45
	15.183,55
	95.640,00
	2.690,53
	59.928,66
	62,66%

	
	di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	

	
	Tipologia 101 : Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa
	80.456,45
	15.183,55
	95.640,00
	2.690,53
	59.928,66
	62,66%

	
	

	1010200
	Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)
	
	
	
	
	
	

	
	di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7
	
	
	
	
	
	

	
	Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 
	
	
	
	
	
	

	
	

	1010300
	Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)
	
	
	
	
	
	

	
	di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7
	
	
	
	
	
	

	
	Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa
	
	
	
	
	
	

	
	

	1010400
	Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	1030100
	Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	1030200
	Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	1000000
	TOTALE TITOLO 1
	80.456,45
	15.183,55
	95.640,00
	2.690,53
	59.928,66
	62,66%

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TRASFERIMENTI CORRENTI
	
	
	
	
	
	

	2010100
	Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	0,00
	771,36
	771,36
	-
	-
	-

	2010200
	Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	2010300
	Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	2010400
	Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	2010500
	Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall’ Unione Europea e dal Resto del Mondo
	0,00
	0,00
	0,00
	-
	-
	-

	
	Trasferimenti correnti dall’Unione Europea
	0,00
	0,00
	0,00
	-
	-
	-

	
	Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	2000000
	TOTALE TITOLO 2
	0,00
	771,36
	771,36
	0,00
	0,00
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE
	
	
	
	
	
	

	3010000
	Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	10.068,15
	12.467,16
	22.535,31
	828,20
	828,20
	3,68%

	3020000
	Tipologia 200: Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	3030000
	Tipologia 300: Interessi attivi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	3040000
	Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	3050000
	Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti
	28.753,49
	37.292,14
	66.045,63
	3.532,61
	3.532,61
	5,35%

	3000000
	TOTALE TITOLO 3
	38.821,64
	49.759,30
	88.580,94
	4.360,81
	4.360,81
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	ENTRATE IN CONTO CAPITALE
	
	
	
	
	
	

	4010000
	Tipologia 100: Tributi in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	4020000
	Tipologia 200: Contributi agli investimenti
	53.261,06
	35.640,00
	88.901,06
	0,00
	0,00
	0,00%

	
	Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche
	53.261,06
	35.640,00
	88.901,06
	-
	-
	-

	
	Contributi agli investimenti da UE
	0,00
	0,00
	0,00
	-
	-
	-

	
	Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	4030000
	Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	
	Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche
	0,00
	0,00
	0,00
	-
	-
	-

	
	Altri trasferimenti in conto capitale da UE
	0,00
	0,00
	0,00
	-
	-
	-

	
	Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	4040000
	Tipologia 4000: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	4050000
	Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	4000000
	TOTALE TIOTOLO 4
	53.261,06
	35.640,00
	88.901,06
	0,00
	0,00
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
	
	
	
	
	
	

	5010000
	Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	5020000
	Titolo 200: Riscossione crediti di breve termine
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	5030000
	Titolo 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine
	0,00
	759,95
	759,95
	0,00
	0,00
	0,00%

	5040000
	Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%

	5000000
	TOTALE TITOLO 5
	0,00
	759,95
	759,95
	0,00
	0,00
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE GENERALE
	172.539,15
	102.114,16
	274.653,31
	7.051,34
	64.289,47
	23,41%

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	DI CUI FONDO DI DUBBIA ESIGIBILITA’ IN C/CAPITALE
	53.261,06
	35.640,00
	88.901,06
	0,00
	0,00
	0,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ DI PARTE CORRENTE (n)
	119.278,09
	66.474,16
	185.752,25
	7.051,34
	64.289,47
	34,61%

	
	
	
	
	
	
	
	


	COMPOSIZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
	TOTALE CREDITI
	FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

	
	(g)
	(h)

	RESIDUI ATTIVI NEL CONTO DEL BILANCIO
	274.653,31
	64.289,47

	
	
	

	
	(i)
	(l)

	
	
	

	CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO
	0,00
	0,00

	
	
	

	ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A QUELLO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE (m)
	0,00
	0,00

	TOTALE
	274.653,31
	64.289,47


Analisi delle spese che compongono l’F.P.V. spostato per esigibilità sull’esercizio 2020

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Garantisce la copertura di spese impegnate ma imputate agli esercizi futuri.

Il FPV è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.

In linea di principio prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il FPV costituito in occasione del riaccertamento ordinario/parziale dei residui.

L’obiettivo che i principi contabili del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. si prefiggono sono quelli di evidenziare il procedimento di effettivo impiego delle risorse (prima non vi era corrispondenza tra residui e debiti) specie quando la realizzazione dell’intervento richiede un periodo ultrannuale
Il fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti, è costituito: 

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale e rappresenta il saldo finanziario costituito da entrate accertate negli esercizi precedenti e destinate al finanziamento di spese impegnate nello stesso anno di accertamento dell’entrata, ma esigibili in anni successivi (serve a dare copertura finanziaria alla spesa negli anni successivi). Nel bilancio è iscritto precedendo l’avanzo di amministrazione applicato. 

b) nella spesa, per ciascuna spesa a carattere pluriennale e rappresenta le spese che vengono trasferite ad esercizi successivi (quando diventeranno esigibili) rispetto all’accertamento della relativa fonte di finanziamento.
L’ammontare complessivo del FPV iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla somma degli accantonamenti riguardanti il FPV stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente. sulla base dei risultati del rendiconto (es 2019), è determinato l’importo definitivo del FPV (spesa 2020) stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione (entrata 2020)

Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli FPV non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. La regola generale prevede che nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’entrata sia stata accertata o incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la spesa, compresi quelli relativi al FPV, iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del risultato di amministrazione dell’esercizio da destinarsi in relazione alla tipologia di entrata accertata.
Il Decreto 1° marzo 2019 ha modificato in maniera importante le modalità di determinazione del Fpv precedentemente dettate dai principi contabili di cui al D.lgs. 118&/2011, che di seguito si riepilogano.

Quindi ad oggi per le opere ed i lavori pubblici è possibile determinare FPV:

1. Se sono state accertate le entrate che costituiscono la copertura per l’intero investimento;

2. Se la spesa di investimento cui il “Fondo pluriennale vincolato” si riferisce sia inserita nel “Programma triennale dei lavori pubblici” (tale condizione non vale per i lavori di importo compreso tra Euro 40.000 ed Euro 100.000);

3. Se siano impegnate, anche parzialmente, alcune spese del quadro economico dell’opera, come quelle per l’acquisizione di terreni, espropri e occupazioni d’urgenza, bonifica di aree, abbattimento di strutture preesistenti, la viabilità per l’accesso al cantiere, allacciamento ai servizi pubblici, ed altre spese indispensabili per l’esecuzione dell’intervento

4. Se in assenza di impegni di cui al precedente punto, si è provveduto ad attivare le procedure di affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo

5. Se entro l’esercizio successivo a quello di validazione del progetto, sono state formalmente attivate le procedure di gara.

Il F.P.V. del Comune di Garzigliana di parte corrente è a valore zero in quanto non sussistono situazioni che ne determinino la necessità di strutturarlo. Non sussistono spese di personale legate al fondo risorse integrative che abbiano esigibilità differita ed al pari non vi sono situazioni analoghe relative a spesa legale oppure a spese correnti finanziate da contributi vincolati. 
Parametri deficitarietà strutturale 

Con Decreto Interministeriale Interno e MEF del 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021: sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli Enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevate quando almeno la metà dei valori risultano deficitari. I nuovi parametri tengono conto, tra l’altro, dell’esigenza di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione contabile, nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti la capacità di riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei debiti fuori bilancio. Gli 8 nuovi indicatori si suddividono in 7 indici sintetici ed uno analitico ed individuano soglie limite diverse per ciascuna tipologia di Ente, e nello specifico, fanno principalmente riferimento alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. I parametri obiettivi per i Comuni sono elencati nella Tabella A1. al suddetto Decreto Ministeriale; come evidenziato dal modello di certificazione il Comune di Garzigliana rispetta tutti i parametri come da apposito prospetto allegato al rendiconto.

Verifica rispetto limiti spesa di personale

Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri dettati dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e s.m.i., differenziati in base alla tipologia di ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito da successivi interventi legislativi. Tali vincoli, unitamente a quelli introdotti poi dal legislatore nella copertura del turnover, devono informare la programmazione triennale del fabbisogno del personale di ciascun ente. Per i comuni prima soggetti al patto di stabilità ed ora agli obiettivi di saldo finale di finanza pubblica, il comma 557 citato impone una progressiva riduzione della spesa di personale: “557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: (…omissis…) b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.” Il successivo comma 557-ter stabilisce il divieto di “procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo” nel caso di mancato rispetto. Il comma 557-quater stabilisce che detti enti “assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

Per gli enti non sottoposti alle regole di finanza pubblica, come il Comune di Garzigliana, il successivo comma 562 dispone, invece, che “le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008.
	 
	Media 2011/2013 
	Definitivo 2019

	
	2008 per enti non soggetti al patto
	

	Spese macroaggregato 101
	226.934,39
	109.150,39

	Spese macroaggregato 103
	11.683,61
	0,00

	Irap macroaggregato 102
	15.667,93
	8.281,58

	Altre spese: buoni pasto
	1.150,00
	1.701,00

	Altre spese: Convenzione segretario comunale
	0,00
	9.870,88

	Altre spese: da specificare…………
	0,00
	0,00

	Altre spese: da specificare…………
	0,00
	0,00

	Totale spese di personale (A) 
	255.435,93
	129.003,85

	(-) Componenti escluse (B)
	87.717,18
	20.186,53

	(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B
	167.718,75
	108.817,32

	(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)
	 
	 


L’ente si colloca quindi nel rispetto dei vincoli di spesa di personale.
Indicatore di tempestività di pagamento 

Entro il 30 gennaio 2020, le pubbliche amministrazioni hanno dovuto calcolare e pubblicare l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti seguendo le indicazioni fornite dal DPCM 22/09/2014. Gli enti devono rendere pubblico tale indicatore calcolandolo anche su base trimestrale. Il DPCM, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14/11/2014, n. 265, disciplina anche le modalità di pubblicazione dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi, fornendo gli schemi da utilizzare. Di seguito si evidenziano le modalità di definizione e pubblicazione dell’indicatore di tempestività dei pagamenti. Indicatore dei pagamenti che, in linea con quanto segnalato dalla Corte con la nota citata ad inizio relazione, dovrà essere pubblicato per completare l’iter di pubblicità del dato. 
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